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Nel presente bilancio si è scelto di utilizzare il maschile sovraesteso, come da
grammatica italiana, ma si tiene a precisare che in ogni attività portata avanti
dall'Associazione si pone grandissima attenzione al tema dell'inclusività anche
attraverso l'utilizzo del linguaggio.
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TR
O
D
U
ZI
O
N
E Il presente bilancio presenta le attività svolte da

M.A.I.S Ong dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023.
Per chiarezza, contiene inoltre riferimenti ad attività
svoltesi negli anni precedenti e ad attività che
proseguiranno o prenderanno avvio. La
predisposizione del presente documento ha visto la
creazione di un gruppo di lavoro costituito prima di
tutto dall’équipe tecnica di M.A.I.S Ong, che ha
predisposto una versione in bozza del documento
attingendo a tutte le informazioni progettuali
disponibili in termini di rapporti di attività e
rendicontazioni presentate agli enti finanziatori
nonché alla base associativa dell’ente. Tale versione
è stata quindi esaminata dal Consiglio Direttivo
dell’Ente e portata in discussione per approvazione
in sede di Assemblea dei Soci, che ne ha altresì
approvato la diffusione.
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M.A.I.S. Movimento per l’Autosviluppo,
l’Interscambio e la Solidarietà è una
Organizzazione non governativa (Ong) fondata a
Torino nel 1990, laica, popolare, indipendente e
senza fini di lucro, con riconoscimento
dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo
Sviluppo.
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1. INFORMAZIONI
GENERALI
SULL’ORGANIZZAZIONE

Nome dell'organizzazione: M.A.I.S - Movimento per l'Autosviluppo, l'interscambio e la
Solidarietà - Ong

Forma giuridica: Onlus

Codice fiscale: 97538280013
 
Indirizzo sede legale: via Quittengo 41, Torino, cap 10154

Elenchi a cui l'Ente è iscritto: elenco pubblico delle OSC ai sensi dell’articolo 26 della
Legge 125/2014 con decreto 2016/337/000223/3; iscrizione al registro delle Associazioni
della Città di Torino atto deliberativo 9806968/01 del 26/09/1998.

Aree territoriali di operatività: Italia, nello specifico Regione Piemonte e Città
Metropolitana di Torino; Guatemala; Bolivia; Nicaragua; Egitto; Senegal; Vietnam.

Sito: http://www.mais.to.it/

Pagine social: https://www.facebook.com/mais.to.it/                            
https://www.instagram.com/mais_ong/

Missione, finalità, valori, e principi dell'ente coerentemente con quanto indicato
nell'atto costitutivo e con il nuovo statuto approvato in data 19/01/2020.
L'Associazione è di carattere laico e popolare, è del tutto autonoma; è apartitica,
aconfessionale, a struttura democratica, e persegue senza scopo di lucro, operando
anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province
autonome e gli enti locali, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
L’associazione promuove:

la cooperazione tra i popoli e si batte per la costruzione di un mondo più equo e
solidale, costruendo progetti di autosviluppo, difesa dei diritti umani e contro ogni
forma di sfruttamento e di esclusione sociale;
la democrazia economica e sociale nel mondo, favorendo lo sviluppo sostenibile e
partecipativo delle popolazioni locali, dialogando con le istituzioni pubbliche, la
società civile, le organizzazioni nazionali e internazionali e le comunità locali;
la partecipazione e il protagonismo dei più vulnerabili, come i piccoli produttori, le
donne, l’infanzia e tutti i soggetti discriminati, sfruttati, violentati ed esclusi ai quali
non vengono riconosciuti libertà e diritti;
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Attività statutarie individuate facendo riferimento all’art- 5 del d.lgs 117/2017 e/o
all’art.2 del d.lgs 112/2017 (oggetto sociale). Per la realizzazione dello scopo di cui
all'art. 2.1 e nell'intento di agire a favore di tutta la collettività, l'associazione si propone,
ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 117/2017 e ss.mm.ii., di svolgere in via esclusiva o principale le
seguenti attività di interesse generale:

educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa (Lettera d)
interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con
esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (Lettera e)
organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al
presente articolo (Lettera i)
formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica
e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa (Lettera l)
servizi strumentali ad enti del Terzo Settore (Lettera m)
cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive
modificazioni (Lettera n)
attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte
nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come
un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica
svantaggiata, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere
l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo,
misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire
condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali,
in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di
rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro
infantile; (Lettera o)
servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106 (Lettera p)

differenti forme di interscambio di esperienze, con lo scopo di favorire l’informazione e la
riflessione sulle cause dell’ingiustizia, dello sfruttamento e dell’ingiustizia sociale ed
economica.
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accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (Lettera r)
agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e
successive modificazioni; (Lettera s)
beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla
legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro,
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale
a norma del presente articolo (Lettera u)
promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e
della difesa non armata (Lettera v). In particolare, attività di lotta alla violenza
contro le donne e violenza legata alle discriminazioni su base etnica, orientamento
sessuale, età, credo religioso e/o politico.
promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco,
incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i
gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (Lettera w)
riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata (Lettera z).

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale. L’Associazione può svolgere
attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale,
secondo quanto previsto dall'articolo 6 Dlgs 117/2017, anche mediante l’utilizzo di
risorse volontarie e gratuite. L’organo deputato all’individuazione delle attività diverse
che l’associazione potrà svolgere è il Consiglio Direttivo.
L’Associazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le
attività di interesse generale, sotto qualsiasi forma, anche in forma organizzata e
continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ed in conformità al disposto
legislativo.
L’Associazione ed i suoi soci si impegnano a:
a) escludere dalla loro attività qualsiasi volontà di imporre ideologie ed interessi
stranieri ai paesi in cui operano;
b) evitare di imporre alle comunità con le quali collaborano tecnologie, forme
organizzative, servizi e metodi che non corrispondono al reale bisogno e desiderio
degli interessati:
c) esercitare la loro azione senza scopo di lucro.



I nostri obiettivi01 L’associazione promuove:
la cooperazione tra i popoli e si batte per la costruzione di un
mondo più equo e solidale, costruendo progetti di autosviluppo,
difesa dei diritti umani e contro ogni forma di sfruttamento e di
esclusione sociale;
la democrazia economica e sociale nel mondo, favorendo lo
sviluppo sostenibile e partecipativo delle popolazioni locali,
dialogando con le istituzioni pubbliche, la società civile, le
organizzazioni nazionali e internazionali e le comunità locali;
la partecipazione e il protagonismo dei più vulnerabili, come i
piccoli produttori, le donne, l’infanzia e tutti i soggetti discriminati,
sfruttati, violentati ed esclusi ai quali non vengono riconosciuti
libertà e diritti;
differenti forme di interscambio di esperienze, con lo scopo di
favorire l’informazione e la riflessione sulle cause dell’ingiustizia,
dello sfruttamento e dell’ingiustizia sociale ed economica.

I destinatari delle nostre azioni

02 La comunità territoriale (nazionale e internazionale): bambini, ragazzi,
donne, adulti e anziani con particolare attenzione alle persone in
condizioni di maggior vulnerabilità e soggette a discriminazioni.

Le nostre aree di intervento03 Tutela dei diritti umani; educazione, istruzione e formazione;
partecipazione e cittadinanza attiva; salvaguardia e miglioramento
delle condizioni ambientali; interculturalità, accoglienza ed
integrazione sociale.
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 2. INDICAZIONI DI
OBIETTIVI E STRATEGIE DI
MEDIO/LUNGO TERMINE
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Le nostre azioni04 L'Associazione si propone di:
- realizzare programmi di cooperazione con i paesi del Sud del mondo
al fine di sostenere le scelte di libertà, autodeterminazione e
autosviluppo dei popoli, utilizzando l'operato di tecnici volontari e
cooperanti dell'Associazione laddove non sia possibile reperire in loco
personale tecnico; attuare iniziative per favorire la riflessione e
l'informazione sulle cause del sottosviluppo e delle disuguaglianze, sia
in Italia che all’estero;
- promuovere iniziative di formazione e conoscenza per favorire il
confronto e la collaborazione con gli stranieri presenti sul nostro
territorio;
- promuovere e favorire lo studio e la conoscenza delle società e delle
culture delle aree geografiche e dei paesi in cui vengono realizzati i
programmi di cooperazione;
- sviluppare collaborazioni a vari livelli con organismi, associazioni e
gruppi nazionali e internazionali, attuando anche forme di federazione,
per il raggiungimento delle finalità dell’Associazione;
- realizzare attività didattiche e formative per scuole e agenzie
educative di ogni ordine e grado al fine di informare e formare allievi e
docenti relativamente ai temi dell’educazione allo sviluppo e alla
mondialità, dell’educazione interculturale, alla pace, ai diritti umani e
ad ogni altro tema ad essi connesso ed affine.

Le nostre modalità di lavoro05 M.A.I.S. Ong opera nell’interesse della collettività grazie al contributo di
personale, volontari e volontarie. 
La metodologia adottata dall’Associazione per la realizzazione delle
proprie attività si basa su processi di apprendimento orizzontale e
partecipativo che superano la contraddizione educatore/educando.
Approcci come il learning by doing, il cooperative learning e il peer to
peer consentono di costruire relazioni significative con il prossimo, di
sviluppare nuove abilità e acquisire fiducia in sé stessi, responsabilità ed
autonomia, oltre che rafforzare le competenze sociali ed interculturali.
L’Associazione opera parallelamente in un’ottica di genere e contro
ogni forma di discriminazione sociale.
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3. STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE

32 soci di cui 7 soci fondatori

11 volontari under 35

Under 35 Under 65 over
35

Over 65

1 collaboratore e 1 collaboratrice
con contratto locale

1 dipendente a tempo
determinato - contratto a

progetto

4 dipendenti a tempo
indeterminato - contratto part

time

Donne Uomini

0 2 4 6 8

Collaboratori/trici

Consulenti esterni

Dipendenti

Donne Uomini

Soci/ie Volontari/ie
0

5

10

15

20



Nome Cognome Carica

SANDRA SCAGLIOTTI PRESIDENTE

OLIVERO CHIAFFREDO
PRESIDENTE
ONORARIO

MARCO RESSA
LEGALE
RAPPRESENTANTE

NATASCIA MASCIA CONSIGLIERA
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Composizione Consiglio Direttivo 

1 Presidente over

65

1 Presidente

onorario over 65

1 Rappresentante

Legale under 65

1 Consigliera under

45
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Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e
composizione degli organi.

L'ASSEMBLEA
L'Assemblea dei Soci è l'organo deliberante dell'Associazione, essa può essere
Ordinaria o Straordinaria.
L'Assemblea sia Ordinaria sia Straordinaria viene convocata dal Consiglio Direttivo
tramite avviso, contenente l'Ordine del Giorno, affisso nella bacheca della sede sociale
almeno dieci giorni prima della data stabilita e con messaggio di posta elettronica che
deve pervenire almeno dieci giorni prima della data stabilita per l'adunanza al
domicilio indicato dai singoli associati al momento dell'adesione o comunicato
successivamente per scritto al Consiglio Direttivo. All’assemblea, sia ordinaria sia
straordinaria, si potrà partecipare anche in modalità online.

Quorum costitutivi e deliberativi dell'Assemblea
L'Assemblea Ordinaria o Straordinaria è valida in prima convocazione, se sono presenti
o rappresentati almeno la metà dei soci. Le decisioni sono prese a maggioranza dei
due terzi dei soci presenti o rappresentati, salvo quanto disposto dai successivi articoli.
In seconda convocazione l'Assemblea è legittimamente costituita qualsiasi sia il
numero dei soci presenti o rappresentati, e le decisioni sono valide a maggioranza
semplice (metà più uno dei soci presenti o rappresentati) salvo quanto disposto dai
successivi articoli.

GLI ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Gli organi dell'Associazione sono:
- l'Assemblea dei Soci;
- il Consiglio Direttivo;
- l'Organo di Controllo.
- il Presidente 
- il Rappresentante legale 
- il Presidente onorario
Tutte le cariche sociali hanno una durata di 3 (tre) anni e sono rinnovabili per un
massimo di due volte.
Le cariche sociali sono ricoperte a titolo gratuito, ma potranno essere rimborsate
spese effettivamente sostenute e rendicontate per lo svolgimento di incarichi e
attività per conto dell'associazione.

Ogni socio dispone di un voto all'Assemblea dei Soci.
Sono ammesse le deleghe, ciascun socio non può essere portatore di più di tre
deleghe.
Presiede l'Assemblea dei Soci, sia Ordinaria sia Straordinaria, uno dei membri del
Consiglio Direttivo, designato di volta in volta dall'Assemblea stessa a maggioranza
relativa degli aventi diritto al voto presenti o rappresentati. Svolge l'attività di
segretario un socio designato dal Presidente dell'Assemblea. Tali organi hanno il
compito di regolare lo svolgimento dei lavori, verificare l'approvazione od il rifiuto delle
mozioni, provvedere alla stesura dell'apposito verbale.
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L'Assemblea Ordinaria

L'Assemblea Ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno, si riunisce inoltre ogni
qualvolta ne facciano richiesta la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo o la
maggioranza dei soci.
L’assemblea ordinaria:
a) ratifica le ammissioni di nuovi soci;
b) elegge ogni 3 (tre) anni il Presidente, i membri del Consiglio Direttivo, i membri
dell'Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti e ne delibera la revoca;
c) delibera la sostituzione dei membri dell'Organo di Controllo e del Revisore legale dei
conti che rendessero vacante la carica per dimissioni, decadenza o morte;
d) esamina ed approva il programma generale delle attività;
e) approva il bilancio consuntivo dell'esercizio precedente ed il bilancio preventivo
dell’esercizio in corso;
f) prende tutte le decisioni necessarie, su proposta dei soci o del Consiglio Direttivo;
g) discute ed approva il Codice Etico predisposto dal Consiglio Direttivo.

L'Assemblea Straordinaria
L'Assemblea Straordinaria si riunisce ogni qualvolta ne facciano richiesta la
maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo o la maggioranza dei soci.
L’assemblea straordinaria:
a) delibera le modifiche da apportare allo Statuto, quando queste siano state poste
pubblicamente all'Ordine del Giorno, con la maggioranza di due terzi dei soci presenti
o rappresentati;
b) delibera lo scioglimento o la liquidazione dell'Associazione, con il voto favorevole dei
tre quarti di tutti i soci.

Presiede l'Assemblea dei Soci, sia Ordinaria sia Straordinaria, uno dei membri del
Consiglio Direttivo, designato di volta in volta dall'Assemblea stessa a maggioranza
relativa degli aventi diritto al voto presenti o rappresentati. Svolge l'attività di
segretario un socio designato dal Presidente dell'Assemblea. Tali organi hanno il
compito di regolare lo svolgimento dei lavori, verificare l'approvazione od il rifiuto delle
mozioni, provvedere alla stesura dell'apposito verbale.
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 5 membri, comprensivi di Presidente e
Rappresentante Legale, eletti dall’Assemblea ordinaria che ne determina il numero di
volta in volta.
I componenti del Consiglio durano in carica 3 (tre) anni, sono rieleggibili e le loro
cariche sono gratuite. Può essere previsto un rimborso spese documentate e inerenti
alla carica.
Le delibere sono prese a maggioranza dei componenti del Consiglio stesso.

Poteri Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e
potrà pertanto compiere tutti gli atti e le operazioni necessari al raggiungimento dei
fini dell'Associazione ed alla sua vita e sviluppo.
In particolare, il Consiglio:
a) dà esecuzione alle decisioni dell'Assemblea dei Soci;
b) approva gli specifici progetti di intervento;
c) autorizza la stipulazione di contratti di assunzione di collaboratori e di accordi e
contratti con terzi: governi, enti, organismi, gruppi di collaborazione e singoli, anche
non soci;
d) delibera sull'ammissione, esclusione e decadenza dei soci, ricorrendone i
presupposti;
e) decide in merito ad assunzioni e licenziamento dell'eventuale personale
dipendente ed alle relative retribuzioni;
f) stabilisce la quota annuale di adesione dei soci;
g) discute ed elabora il bilancio consuntivo;
h) promuove e sostiene la collaborazione o la federazione con enti, organismi e gruppi;
i) convoca l'Assemblea dei Soci;
l) elegge il Legale Rappresentante tra i propri membri;
m) autorizza l’apertura di sedi secondarie in Italia e all’estero, stabilendone gli ambiti
di attività, e ne nomina il responsabile attribuendogli i relativi poteri;n) autorizza la
costituzione di gruppi di volontari e riconosce le associazioni di appoggio istituzionale
e progettuale concordando i limiti di rappresentanza;
o) elabora e predispone il Codice Etico.
Il Consiglio Direttivo può costituire tra i soci commissioni di lavoro coordinate da un
responsabile. Il Consiglio può decidere, qualora ne rilevi la necessità, la nomina tra i
propri membri di una struttura organizzativa le cui mansioni saranno decise dal
Consiglio stesso.
In caso di dimissioni o di altra causa di decadenza di uno dei membri del Consiglio, il
Consiglio stesso procederà, per cooptazione, alla sostituzione nominando il primo
escluso.
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PRESIDENTE
Il Presidente ha la rappresentanza politica dell’associazione nei confronti di chiunque
e di qualsiasi entità pubblica o privata, italiana e straniera.
Viene eletto ogni 3 (tre) anni dall’Assemblea ordinaria dei soci, per un massimo di due
mandati consecutivi.
Ha facoltà di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee dei soci,
senza diritto di voto

LEGALE RAPPRESENTANTE
Il Legale Rappresentante rappresenta l’associazione in giudizio e risponde dei fatti
amministrativi compiuti in nome e per conto dell’associazione. Viene nominato dal
Consiglio Direttivo tra i propri membri, con mandato di durata pari a quello del
Presidente e del Consiglio Direttivo stesso. In sua assenza o impedimento il Consiglio
nomina un sostituto tra i membri del Consiglio, che resta in carica per tutto il periodo
di assenza o impedimento del Legale Rappresentante e a cui spettano tutte le
mansioni del Legale Rappresentante medesimo.
Il fatto stesso che il sostituto agisca in nome e per conto dell’associazione attesta, di
per sé, l’assenza o l’impedimento del Legale Rappresentante ed esonera i terzi da ogni
accertamento o responsabilità in merito.
Il Legale Rappresentante svolge inoltre le seguenti attività:
a) cura la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese e in genere ogni atto
contenente una attribuzione o diminuzione del patrimonio della federazione;
b) cura la tenuta del libro cassa e tutti i documenti che specificatamente riguardano il
servizio affidatogli;
c) cura la tenuta dei libri sociali obbligatori, di cui all'articolo 15 del Dlg.s 117/2017;
d) cura la verbalizzazione dell'assemblea e delle riunioni del Consiglio Direttivo.
Il Legale Rappresentante ha facoltà di aprire e chiudere conti correnti bancari o
postali, di emettere ed incassare assegni, di provvedere a riscuotere da enti pubblici e
privati contributi e somme erogate a qualsiasi titolo all'associazione.

Tali membri subentrati in carica vi permangono sino allo scadere del mandato che
sarebbe spettato di diritto ai membri sostituiti.
Ad apertura di ogni riunione del Consiglio viene approvato il verbale della riunione
precedente e gli atti dei lavori del Consiglio sono a disposizione dei soci presso la sede
dell'Associazione.
Il Consiglio si riunisce almeno quattro volte l'anno, dietro convocazione scritta del
Presidente o su richiesta della maggioranza del Consiglio stesso.
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ORGANO DI CONTROLLO - REVISORE LEGALE DEI CONTI

1. L’Assemblea provvede alla nomina un organo di controllo, collegiale o anche
monocratico, nei casi previsti dall’art. 30 del Codice del Terzo Settore o qualora ne
ravvisi la necessità.
2. Nel caso in cui l’organo di controllo sia scelto tra i soci, lo stesso non può essere
retribuito.
3. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento. Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti di cui all’art. 31
comma 1 del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti, nel caso in cui non sia
nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti. In tal caso, l’organo di
controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
4. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 117/2017, ed attesta che il bilancio
sociale, ove previsto per legge, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui
all'articolo 14 del D.lgs 117/2017 e s.m.i. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del
monitoraggio svolto dai sindaci.
5. L’Organo di controllo dura in carica 3 anni e può essere rinominato fino a 2 volte
consecutive.
6. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere
agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati
temi.
7. L’Assemblea, nei casi previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore o qualora ne
ravvisi la necessità, provvede alla nomina di un soggetto incaricato della revisione
legale dei conti, il quale può essere o una persona fisica oppure un Collegio.
8. Nel caso in cui il soggetto incaricato della revisione legale dei conti sia scelto tra i
soci, lo stesso non può essere retribuito. Non possono essere eletti revisori contabili i
membri del Consiglio Direttivo.
9. Nel caso in cui il soggetto incaricato della revisione legale dei conti sia un Collegio,
lo stesso è composto di tre membri effettivi e da due supplenti. Il Presidente del
Collegio dei Revisori dei conti è eletto dal Collegio stesso tra i suoi membri effettivi.
10. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti dura in carica 3 anni e può
essere rinominato fino a 2 volte consecutive.
11. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti controlla l'amministrazione
dell'associazione, può assistere alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo
senza diritto di voto, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili e certifica la
corrispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze delle scritture contabili.
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L'Organo di Controllo viene nominato dall'Assemblea nei casi indicati dall'articolo 30
del Dlg.s 117/2017, può essere anche monocratico ed ha i compiti indicati nel
sopraindicato articolo 30.
Il Revisore legale dei conti viene nominato dall'Assemblea nei casi indicati dall'articolo
31 Dlg.s 117/2017 ed ha i compiti indicati nell'articolo stesso.
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4. MAPPATURA DEI
PRINCIPALI STAKEHOLDER

Stakeholder suddivisi per tipologia

Onlus
44.6%

Autorità locali
26.8%

Odv
8.9%

Aps
8.9%

Cooperative Sociali
4.5%

Fondazioni
4.5%

Enti profit
1.8%

Il nostro lavoro ha tra i suoi tratti distintivi quello di costruire e mantenere un rapporto
costante con una molteplicità di attori sociali che interagiscono con l'Associazione.

L’Onlus lavora in costante rapporto con
altre realtà del terzo settore per la co-
progettazione e la co-realizzazione di
attività sul territorio italiano ed estero.

Stakeholder italiani01 OSC piemontesi; Consorzio delle OscPiemontesi; Compagnia di San Paolo; Fondazione CRT;
Fondazione PrimaSpes; 8*1000 Tavola Valdese; 8*1000 UBI; Regione Piemonte; Città
Metropolitana di Torino; CCVD; Università degli Studi di Torino; Nova Coop; UNAR; rete OrME -
orti metropolitani della Città di Torino; rete NOE - Nuovi Orizzonti Educativi; ARI -  Associazione
rurale italiana.

Stakeholder europei02 Unione europea; OSC europee

Stakeholder internazionali03 Municipalidad de Quetzaltenango; Municipalidad de Salcajá; Municipalidad de La
Esperanza; Mancomunidad Metrópoli de Los Altos; COSPE Egitto; Comune di
Koussanar.



5. OBIETTIVI E ATTIVITA'

Premessa 
In questo capitolo verranno fornite informazioni qualitative e quantitative sulle azioni
realizzate, sui/lle beneficiari/ie coinvolti/e, sugli output e sulla rete di partenariato.

Progetto Capofila Finanziatore Paese

You Act! M.A.I.S. Ong
Unione Europea e

Regione
Piemonte

Italia

Una Barriera
antirazzista

M.A.I.S. Ong
Circoscrizione 6

della Città di
Torino

Italia

Insieme per i diritti
dell’infanzia

M.A.I.S. Ong 
Circoscrizione 6

della Città di
Torino

Italia

Coltura&cultura M.A.I.S. Ong
Circoscrizione 8

della Città di
Torino

Italia

Agrodoposcuola
2023

Rete Ong Fondazione CRT Italia

Space - terza fase
Associazione

culturale
Variante Bunker 

Compagnia di
San Paolo

Italia

Swap your mind! M.A.I.S. Ong Città di Torino Italia
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Progetto Capofila Finanziatore Paese

Regione 4.7
Regione

Piemonte
AICS Italia

Inneschi 2.0 Artemixia Aps Città di Torino Italia

Programma di
microcredito

M.A.I.S. Ong M.A.I.S. Ong Egitto

Becoming Leaders M..A.I.S. Ong ILO Egitto Egitto

Apprenticeship
program for

refugees and host
communities in

Damietta

M.A.I.S. Ong ILO Egitto Egitto

Ambientacciones M.A.I.S. Ong Unione europea Guatemala

Naforè 2
Comune di

Rivalta
AICS Senegal

Pozzo Villaggio
SAM

M.A.I.S. Ong Fondi provati Senegal



Un progetto di diffusione e conoscenza degli obiettivi
di Sviluppo Sostenibile tra i giovani e di aumento
della consapevolezza sulle connessioni locali e globali
tra cambiamenti climatici e migrazioni. In particolare
l’iniziativa ha voluto attivare i giovani nella
promozione degli SDgs adottando nuove strategie e
nuovi canali di comunicazione per aumentare il
coinvolgimento della cittadinanza e ha voluto
rafforzare la consapevolezza sulle interconnesioni
glocali favorendo scambi tra giovani di diversi paesi
del mondo.

Sono stati realizzati:
n° 1 video-notiziario mensile in 9 puntate su
cambiamenti climatici e migrazioni, avente una
propria redazione a Torino e degli inviati in loco in altre
zone d’Italia e in altri paesi del mondo;
n°8 percorsi formativi-informativi con i giovani del
territorio tramite il coinvolgimento delle scuole
Utilizzando i contenuti realizzati per il notiziario
mensile;
n° 2 workshop di formazione sul tema degli gli
OSS attraverso le voci di giovani nere/i italiane/i e
il confronto tra movimenti giovanili;
n°1 scambio internazionale/residenza formativa
di 7 giorni presso Nioko Bokk (Senegal);
n°1 evento aperto alla cittadinanza dedicato alle
intersezioni tra diritti della Terra, diritto di
mobilità e questioni di genere con realizzazione di
un’opera collettiva nell’ambito del festival
CreativAfrica 2023
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CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

YouAct! - Youth Action
for climate change

BUDGET GESTITO

Unione Europea e

Regione Piemonte

M.A.I.S Ong (capofila)

Renken Onlus (soggetto co-

proponente)

Giustizia climatica Ora! Aps

(soggetto aderente)

Centro Interculturale della

Città di Torino (soggetto

aderente)

Renken Senegal (soggetto

aderente)

40.110,14 euro



CIRCA 30 GIOVANI PIEMONTESI DAI 18 AI 35 ANNI SONO STATI

COINVOLTI NELLE ATTIVITÀ DI CO-PROGETTAZIONE E

REALIZZAZIONE DELLE 9 PUNTATE DEL NOTIZIARIO INSIEME A 30

GIOVANI DI 9 PAESI DEL MONDO;

CIRCA 10 GIOVANI PIEMONTESI DAI 18 AI 35 ANNI SONO STATI

COINVOLTI COME ANIMATORI NELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE

NON FORMALE;

CIRCA 150 GIOVANI PIEMONTESI DAI 15 AI 35 ANNI SONO STATI

COINVOLTI COME DESTINATARI NELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE

NON FORMALE;

3 GIOVANI SENEGALESI DAI 18 AI 35 ANNI SONO STATI COINVOLTI

NELLO SCAMBIO PRESSO L’ECO-VILLAGGIO SOLIDALE NIOKO

BOKK (SENEGAL);

CIRCA 50 GIOVANI PIEMONTESI DAI 18 AI 35 ANNI SONO STATI

COINVOLTI NEI 2 WORKSHOP DI FORMAZIONE SUGLI OBIETTIVI DI

SVILUPPO SOSTENIBILE;

CIRCA 15 GIOVANI PIEMONTESI DAI 18 AI 35 ANNI SONO STATI

COINVOLTI NELLA CO-PROGETTAZIONE DI 1 EVENTO ALL’INTERNO

DEL FESTIVAL “CREATIVAFRICA 2023”. 
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CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

YouAct! - Youth Action
for climate change

BUDGET GESTITO

Unione Europea e

Regione Piemonte

M.A.I.S Ong (capofila)

Renken Onlus (soggetto co-

proponente)

Giustizia climatica Ora! Aps

(soggetto aderente)

Centro Interculturale della

Città di Torino (soggetto

aderente)

Renken Senegal (soggetto

aderente)

40.110,14 euro
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Una Barriera
Antirazzista!

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
M.A.I.S Ong (capofila)

Un progetto di promozione di una cultura della parità
e dell’eguaglianza sul territorio torinese attraverso
azioni di contrasto ai fenomeni di razzismo ed
intolleranza.
Il progetto ha voluto fornire strumenti adeguati a
comprendere, individuare e contrastare fenomeni di
discriminazione razziale a studenti e studentesse
delle scuole del Quartiere di Barriera di Milano a
Torino.

Sono stati realizzati:
n°2 percorsi ludico-didattici sul tema del razzismo
e dell’antirazzismo;
n°2 eventi di sensibilizzazione - camminate
antirazzista nel Quartiere di Barriera di Milano.

BUDGET GESTITO

CIRCO 130 STUDENTI E

STUDENTESSE TRA I 15 E I 20 ANNI

SONO STATI COINVOLTI NEI

LABORATORI LUDICO-DIDTTICI

10 INSEGNANTI SONO STATI COINVOLTI

NELLA CO-PROGETTAZIONE E

REALIZZAZIONE DEI LABORATORI

LUDICO-DIATTICI

ALMENO 100 PERSONE SONO
STATE COINVOLTE NEGLI

EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE

400,00 euro



100 BAMBINI/E SONO STATI COINVOLTI NELLE VISITE GUIDATE

DELLA MOSTRA SULLA CONVENZIONE DEI DIRITTI

DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

20 RAGAZZI/RAGAZZE SONO STATI COINVOLTI NELLE VISITE

GUIDATE DELLA MOSTRA SULLA CONVENZIONE DEI DIRITTI

DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Sono stati realizzate:
n°6 visite guidate presso la mostra sulla
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza al Centro Interculturale della
Città di Torino
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Insieme per i diritti
dell’infanzia

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
M.A.I.S Ong  (capofila)

BUDGET GESTITO
2.003,74 euro

Un progetto di sensibilizzazione sui diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza attraverso l’esposizione di una
mostra ideata e prodotta grazie al contributo della
Regione Piemonte e dal Consorzio delle Ong
Piemontesi – COP- di cui MAIS è socio fondatore. 
L’iniziativa ha promosso delle visite guidate della
mostra per gli abitanti e le scuole della Circoscrizione
6, in occasione del 20 novembre 2023 (Giornata
internazionale per i diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza).
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Coltura & cultura

Un progetto di tutela e valorizzazione di un giardino
situato nel centro della città di Torino (Via Federico
Campana 32 – quartiere di San Salvario) come spazio
di comunità, benessere e condivisione attraverso
eventi di economia circolare, iniziative sociali e
interculturali e attività di orticoltura urbana e tutela
ambientale

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
M.A.I.S Ong (capofila)

Ortika Odv ETS (partner);

Donne Per la Difesa della

Società Civile (partner)

 

Sono stati realizzati:
n° 10 incontri di orticoltura urana e attività di tutela
della biodiversità rivolte a bambini e bambine;
un presidio settimanale di supporto alle/agli
ortolane/i per la gestione dell’orto collettivo;
n° 10 eventi collettivi di economia circolare e sul
tema dell’interculturalità.

CIRCA 100 BAMBINI/E SONO STATI

COINVOLTI NEI LABORATORI DI

ORTICOLTURA URBANA E TUTELA

DELLA BIODIVERSITÀ

CIRCA 20 ORTOLANE SONO STATE

SUPPORTATE NELLE ATTIVITÀ DI

ORTICOLTURA DURANTE IL

PRESIDIO

CIRCA 200 CITTADINI E CITTADINE

SONO STATI COINVOLTI DURANTE GLI

EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE

BUDGET GESTITO
3.395,79 euro
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Agrodoposcuola 2023

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
Re.te Ong (capofila);

M.A.I.S Ong (partner)

BUDGET GESTITO
2.870,63 euro

CIRCA 40 BAMBINI/E SONO STATI COINVOLTI NEI SERVIZI
DI AGROODPOSCUOLA

CIRCA 150 PERSONE TRA BAMBINI/E, GENITORI E AMICI
SONO STATI COINVOLTI NEGLI EVENTI COLLETTIVI

Un progetto di coeasione sociale mirato al sostegno  
dei minori in fascia 6/10 residenti nel Quartiere di
Barriera di Milano della Città di Torino.
“Agrodoposcuola” è stata un’iniziativa di doposcuola
negli orti di AgroBarriera in collaborazione con gli
Istituti comprensivi Ilaria Alpi e Gabelli nell’ottica di
promuovere il benessere psicofisico di bambini e
bambine e i valori di giustizia ambientale e sociale,
contrastando, allo stesso tempo, fenomeni di
dispersione scolastica.

Sono stati realizzati da M.A.I.S:
n° 2 servizi di doposcuola negli orti di Barriera di
Milano (Boschetto e orti tetto LIDL);
n° 2 eventi comunitari di fine Agrodoposcuola con
il coinvolgimento di famiglie e amici dei
beneficiari diretti.



CIRCA 300 BAMBINI/E SONO STATI COINVOLTI NELLE ATTIVITÀ DI

ANIMAZIONE DELLA FATTORIA DIDATTICA E DELLO SPAZIO

BUNKER

CIRCA 100 GENITORI SONO STATI COINVOLTI INSIEME AI
BAMBINI E ALLE BAMBINE
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SPACE - SPazi di
PArtecipazione al CEntro -
terza fase- terza fase

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
Variante Bunker Aps (capofila);

Renken onlus (partner);

Ricette d’Africa (partner);

M.A.I.S. Ong (partner)

Ortika Odv ETS (partenr);

Fiesca Verd (partner)

 

BUDGET GESTITO
3.993,62 euro

Un progetto di rafforzamento e potenziamento dello
spazio "Bunker" come luogo di partecipazione civica,
aggregazione e socializzazione attraverso la cultura.
Uno spazio di relazioni di prossimità nel quartiere e
per la totalità dei suoi abitanti.

Sono stati realizzati da M.A.I.S:
n° 30 attività di animazione e sensibilizzazione
presso la fattoria didattica presente al Bunker; 
n° 10 laboratori ludico-creativi di animazione
dello spazio per bambini/e.



N° 14 ORTOLANI/E NEGLI INCONTRI DI AGRICOLTURA URBANA

CIRCA 180 GIOVANI E ADULTI IN EVENTI INTERCULTURALI E
DI ECONOMIA CIRCOLARE
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Swap your mind!

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
Mais Ong (capofila);

Ortika Odv ETS; Donne Per la

Difesa della Società Civile;

Fiesca Verd APS

BUDGET GESTITO
9.240,03 euro

Un progetto ambientale di promozione di stili di vita
sani e sostenibili attraverso pratiche di economia
circolare a Torino, nel Quartiere di San Salvario.
Un'iniziativa di diffusione di tecniche di produzione e
consumo sostenibili, come: swap party, mercatini
dell’usato, laboratori di autoproduzione, servizio di
raccolta e distribuzione delle eccedenze alimentari
presso il Mercato di Piazza Madama e incontri
formativi di agricoltura urbana.

Sono stati realizzatI:
n°2 swap party e n°1 mercatino dell’usato;
n°1 ciclo di incontri su tecniche di agricoltura
urbana;
n°2 laboratori di autoproduzione;
n°1 servizio di raccolta e redistribuzione delle
eccedenze ortofrutticole.



CIRCA 1.000 STUDENTI E STUDENTESSE SONO STATI
COINVOLTI NEI LABORATORI DI EDUCAZIONE ALLA

CITTADINANZA GLOBALE

CIRCA 30 INSENGNANTI SONO STATI COINVLTI NELLE ATTIVITÀ DI

CO-PROGETTAZIONE E FORMAZIONE SULL’EDUCAZIONE ALLA

CITTADINANZA GLOBALE

Sono stati realizzati da M.A.I.S:
n° 12 incontri di co-progettazione con gli insegnanti
di ogni ordine e grado per la costruzione di
laboratori di Educazione alla Cittadinanza Globale;
n° 50 laboratori di Educazione alla Cittadinanza
Globale nelle scuole primarie e secondarie della
Regione Piemonte;
n° 1 ciclo di formazione con insegnanti di ogni
ordine e grado sull’Educazione alla Cittadinanza
Globale;
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Regione 4.7
TERRITORI PER L'EDUCAZIONE
ALLA CITTADINANZA GLOBALE

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

BUDGET GESTITO

Un progetto di promozione e diffusione
dell’Educazione alla Cittadinanza Globale nella
programmazione e nelle strategie locali, sul territorio
della Regione Piemonte entro il 2025, per contribuire a
rafforzare e ampliare il concetto di cittadinanza attiva,
intesa come appartenenza alla comunità globale ed
espressione della solidarietà internazionale.

Regione Piemonte (capofila);
Ufficio Scolasco Regionale per il

Piemonte -USR Piemonte (partner)
Università di Torino (partner)

ISTITUTO DI RICERCHE
ECONOMICO SOCIALI DEL
PIEMONTE – IRES (partner)

Associazione Nazionale Comuni
Italiani Sezione Piemontese

(partner)
Cià metropolitana Torino- CMTO

(partner)
(ANCI Piemonte)

Consorzio delle Ong Piemontesi -
COP (partner)

ACMOS (partner)
CIFA onlus (partner)
M.A.I.S Ong (partner)

RETE ONG ETS (partner)
AMICI DEL MONDO - WORLD

FRIENDS - ONLUS (partner)
ISCOS Piemonte (partner)
ENGIM Piemonte (partner)

APDAM APS (partner)
Ashar Gan Onlus (partner)

Eufemia APS (partner)
Renken Onlus (partner)

Codiasco Piemonte (partner)

32.271,20 euro



CIRCA 120 STUDENTI E STUDENTESSE SONO
STATI COINVOLTI NEI LABORATORI SULLA

PARITA’ DI GENERE

CIRCA10 INSENGNANTI SONO STATI COINVLTI
NELLE ATTIVITA’ DI CO-PROGETTAZIONE E

FORMAZIONE 

INNESCHI 2.0: REAZIONI CHE
SPEZZANO LE CATENE DELLA
VIOLENZA DI GENERE
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CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

BUDGET GESTITO

Artemixia Aps (capofila);

M.A.I.S Ong (partner);

SNOQ? Torino (partner);

Cooperativa Mirafiori

(partner); 

AMREF Healt Africa

(partner).

Un progetto contro ogni forma di discriminazione, e
in particolare quella di genere, attraverso una corretta
informazione e sensibilizzazione della cittadinanza di
Torino. L’iniziativa ha coinvolto, attraverso laboratori
didattici, studenti e studentesse delle classi
secondarie di primo e secondo grado di Torino.

Sono stati realizzati da M.A.I.S:
n° 5 laboratori “GeneriAmo” presso scuole
secondarie di primo grado di Torino e provincia; 
n° 5 laboratori “Controfavole.”

1.388,80 euro



Un programma di micro-finanza attivo dal 2004 che ha
promosso l’empowerment femminile, in particolare di
donne vedove, divorziate o vittime di violenza,
incoraggiandole a diventare figure chiave all’interno
della comunità. Attraverso la partecipazione attiva a
iniziative imprenditoriali, queste donne hanno
rafforzato il tessuto sociale, ispirando altre a seguire il
loro esempio.
L’iniziativa, nello specifico, fornisce:
1. accesso finanziario: il programma fornisce alle
donne delle comunità rurali l'accesso a servizi finanziari
inclusivi. Questi servizi finanziari permettono alle donne
di sviluppare e sostenere piccole imprese, avviare
attività sostenibili e migliorare la propria situazione
economica. Ciò aiuta a ridurre la povertà e migliora le
condizioni di vita delle donne e delle loro famiglie;
2. formazione imprenditoriale: fornisce alle donne
delle comunità rurali formazione e supporto per
sviluppare competenze imprenditoriali. Le donne
vengono formate su come gestire le loro attività
economiche, aumentare la loro produttività e
diversificare le fonti di reddito. Questo contribuisce ad
aumentare la loro autonomia economica e a ridurre le
disuguaglianze di genere nella regione.
3. rete di sostegno sociale: Mais favorisce la creazione
di reti di sostegno sociale tra le donne delle comunità
rurali per promuovere la condivisione delle conoscenze,
l'empowerment delle donne, la solidarietà tra di loro.
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Programma di
microcredito

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI
M.A.I.S Ong (capofila)



N° 5 ASSOCIAZIONE DI SVILUPPO COMUNITARIO (CDA), N°
25 MAESTRE ARTIGIANE, N° 150 DONNE E RAGAZZE IN

CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ SOCIO-ECONOMICA E N°
66 ARTIGIANI E PICCOLI PRODUTTORI SONO STATI

COINVOLTI NEL PERCORSO DI CAPACITY BUILDING

Sono stati realizzati:
N° 1 percorso di capacity building sulla formazione
tecnica e manageriale per la creazione di nuove
opportunità lavorative;
Azioni di supporto finanziario a microimprese;
n° 1 servizio di supporto legale.
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CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

BUDGET GESTITO

Becoming Leaders

M.A.I.S Ong (capofila)

Badr El Tawel (partner)

8.108.950 Lire egiziane

Un progetto di emancipazione femminile, riduzione
della povertà e rafforzamento della società civile
locale.
Il progetto è stato co-ideato e co-implementato con
l'organizzazione Badr El Tawel con un focus
particolare sull'emancipazione di genere e il supporto
ai piccoli produttori. Il progetto ha supportato le
attività produttive di un gruppo di artigiane nel
Governatorato di Sohag, migliorando le condizioni
economiche e sociali delle donne locali e,
indirettamente, di altri settori della popolazione. La
strategia si è basata sulla creazione di un Comitato
per la preservazione della tradizione artigianale locale,
coinvolgendo attivamente quattro CDA locali.

ILO Egitto



N° 1316 DONNE E RAGAZZE HANNO PARTECIPATO A
SESSIONI DI SENSIBILIZZAZIONE SULLA VIOLENZA

CONTRO LE DONNE (VAWG) E SUI DIRITTI GARANTITI
DALLA LEGISLAZIONE EGIZIANA;
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CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

BUDGET GESTITO

Becoming Leaders

M.A.I.S Ong (capofila)

Badr El Tawel (partner)

28.019,44  euro

ILO Egitto

N° 73 DONNE E RAGAZZE SONO STATE

SUPPORTATE CON CONSULENZE LEGALI AD HOC

E ASSISTENZA IN TRIBUNALE

CIRCA 630 DONNE E RAGAZZE IN CONDIZIONI DI
VULNERABILITÀ HANNO AVUTO ACCESSO AL

PROGRAMMA DI MICROFINANZIAMENTO PER LA
CREAZIONE E/O IL RAFFORZAMENTO DI MICROIMPRESE



CIRCA 250 GIOVANI TRA I 20 E I 35 ANNI NEL GAP-
ANALISI MARKET

3 2

CO-FINANZIATORE

ENTI COINVOLTI

BUDGET GESTITO

Apprenticeship program
for refugees and host
communities in Damietta

M.A.I.S Ong (capofila)

12.384,71  euro

N° 35 RAPPRESENTANTI DEL SETTORE PRIVATO

Un progetto di emancipazione e rafforzamento della
capacità dei NEET (giovani non in educazione,
occupazione o formazione) a Damietta, con particolare
attenzione a ragazze e donne, rifugiati e persone con
disabilità, al fine di migliorare le condizioni
economiche e sociali dell'intera popolazione. 
Il progetto ha orientato, assistito e rafforzato le
competenze della popolazione NEET con l’obiettivo di
inserirli in modo permanente e proficuo nel mercato
del lavoro, aumentando al contempo il livelllo di
produttivà e innovazione delle aziende.

Sono stati realizzati:
N° 1 info - day 5;
N° 1 Gap-Analisi Market;
N° 1 campagna di comunicazione per giovai e
aziende

ILO Egitto



CIRCA 7 SPAZI VERDI SONO STATI
UTILIZZATI PER L’INSTALLAZIONE

DI IMPIANTI IDRICI

3 3

Ambientacciones!
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SITO DEL PROGETTO
https://ambientacciones.eu/

Un progetto di promozione di una governance
trasparente, responsabile e condivisa, basata sulla
partecipazione attiva della società civile alla
formulazione e all'attuazione delle politiche
pubbliche per lo sviluppo sostenibile del territorio,
con particolare attenzione ai temi dell'inclusione
sociale, della sovranità alimentare e della gestione
dell'acqua. 

Il progetto si è sviluppato su quattro linee di lavoro:
 partecipazione sociale al processo decisionale
attraverso il dialogo e il rafforzamento dei
partenariati tra la società civile e le autorità locali;
inclusione di genere per garantire l'integrità e
l'uguaglianza delle donne e rafforzare la loro
partecipazione;
inclusione generazionale come parte inclusiva che
abbraccia le diverse età; 
proposta di un'agenda d'azione comune.

M.A.I.S Ong (capofila);

Mancomunidad de

Municipios Metrópoli de

los Altos (partner)

CIRCA 8.660 PERSONE SONO

STATE FORMATE

34 OSC SONO STATE

FORMATE E RAFFORZATE

7 PROGETTI PRIORITARI PER

L’AGENDA SONO STATI

REALIZZATI

600.000,00 euro
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Pozzo
villaggio SAM
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Attraverso il rappresentante locale di MAIS in Senegal è
stata raccolta la richiesta della necessità della
costruzione di un pozzo presso il villaggio SAM:
attraverso la raccolta fondi in Italia (Piemonte e Sicilia) e
la sensibilizzazione sul tema dell’acqua si è raggiunto
l’obiettivo.

4.368,50 euro

Fondi privati

Il progetto ha contribuito alla realizzazione del pozzo e
ha favorito la sensibilizzazione sul Senegal e sulle
problematiche mondiale dell’acqua.



N° 30 GIOVANI/DONNE
SENEGALESI TRA I 17 E I

35 ANNI

N° 25 RAPPRESENTANTI E
FUNZIONARI DEI COMUNI

COINVOLTI
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Naforè 2
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Comune di Rivalta di

Torino (TO) (capofila);

Comune di Bruino (TO;)

Comune di Beinasco (TO);

Co.Co.Pa (Coordinamento

Comuni per la Pace);

Re.Te. ong;

Comune di Koussanar -

Senegal.

L’iniziativa vuole rafforzare i sistemi di governance locale
attraverso strategie e strumenti che permettano una
maggiore resilienza dei territori di origine e transito dei
flussi migratori del Senegal, in risposta all’instabilità e alla
fragilità sociale, economica e territoriale delle comunità
locali. Obiettivi specifici:
Favorire l’integrazione sociale di giovani uomini e donne e
l’accesso ad attività formative generatrici di reddito;
Favorire la creazione di quadri di concertazione per lo
sviluppo e il rafforzamento di politiche attive per il lavoro,
per la gioventù e per l’approccio di genere in un’ottica di
contribuzione al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile – Agenda 2030.

SOCIETÀ CIVILE

40.000,00 euro

E’ stato realizzato e promosso da M.A.I.S:
 N° 1 formazione in gestione e filiere produttive ad
alto potenziale economico;
avviate n° 30 attività economiche;
n°1 partecipazione all’Atelier Sud-Sud a Louga
previsto nell’ambito del progetto Reti al lavoro;
n° 3 eventi di sensibilizzazione sui territori coinvolti.
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Facciamo parte di:

https://ambientacciones.eu/


L'Associazione, forte dei suoi valori e consapevole delle propri
dimensioni, si impegna a lavorare a nuove progettualità
rafforzando la rete con il territorio e le attività che promuove per
una maggior inclusività e partecipazione della comunità
territoriale.

CONCLUSIONI
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RACCOMANDAZIONI

PUNTI DI
FORZA

PUNTI DI
DEBOLEZZA

Punto di riferimento sul territorio.

Riconoscimento delle competenze e della coerenza con la propria mission e

vision da parte dei co-finanziatori territoriali, stakeholder e partner.

Alto numero di tirocinanti universitari.

Difficoltà nell’aumentare il numero dei soci e delle socie.

Difficoltà ad aggiudicarsi progetti con budget alto e costi amministrativi

riconosciuti (i progetti raggiungono sempre punteggi elevati, idoneità

ma non finanziabilità per mancanza di fondi)

Aumentare il numero eventi di diffusione dei propri

valori sul territorio

Diversificare i partner di progetto.

Ricercare nuove opportunità di finanziamento.


